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I
t is impossible to resist the
allure of a name as you
walk along the old streets
of Pacentro. The village in
the heart of Majella

National Park, a wild corner of
Abruzzo exuberant with narcis-
si, lilies, dog roses and ballerina
orchids, is the ancestral family
home of superstar Madonna. 

“Pop music sensation
Madonna Louise Ciccone is a
daughter of our fabulous
medieval village and we are so
proud of her,” says Pacentro
Mayor Guido Angelilli. 

Madonna’s family originated
from this hill village at 700 m
above sea level in the province
of L’Aquila. Her grandparents
on her father’s side, Michelina
and Gaetano, emigrated to
America in 1919. 

Mayor Angelilli introduces
me to Madonna’s second cousin
Amelia Vitucci, a 70-year-old
housewife resident of Pacentro.
She combines loves of the icon-
ic entertainer with pride in her
Pacentro roots. “My family is
very proud of her accomplish-
ments. I am proud for every-
thing that comes up for my sec-
ond cousin,” Amelia says. “She
is such a talent, a great per-
former and a real self-made
woman.” 

Amelia is directly connected
to Silvio Ciccone, Madonna’s
father. Her mother Bambina Di
Iulio was the sister of Madon-
na’s grandmother Michelina Di
Iulio. 

“I always keep in touch with
my first cousin Silvio, known as
Tony. He came to visit me sev-
eral times and I paid a visit to
him as well.” He lives in a hill
village in Leelanau County,
Michigan where he produces
wine. 

Thinking about Madonna’s
father I cannot help but hum-
ming the tune ‘Papa Don’t
Preach’. Its catchy lyrics and
pulsating beat get stuck in my
head. 

Then Amelia tells me: “Our
chat gives me the opportunity to
officially invite Madonna to
visit here. She never came. I
want her to know that my door
is always open.” But Amelia
met with her once, in 1987
when the bold pop star closed
her ‘Who’s That Girl’ tour in
Turin. 

The house of Madonna’s
nonni, Casa Ciccone, is still
standing in the little town center
where Michelina and Gaetano
were married. “Casa Ciccone is
closed and is not far from my
house, but has not been main-
tained,” says Robert Pardi, a
successful businessman from

New York City who moved to
Pacentro. 

“It is a shame that Madonna
has never come to visit the
town,” he says. “If not for any-
thing else to experience what I
did, a feeling of connection

from the moment I set foot in
the town.” Pardi, who has lived
in New York, Dubai and Rome,
says for him this is
paradise.  “When I moved to
Italy I was looking to connect to
my Italian roots after the death

of my wife, an amazing woman
who taught me to live life, take
risks and chase dreams,” he
says. 

The warmth and generosity
of the Pacentrani charmed him
very much. 

“The people from the town
hall were so helpful and unbe-
lievably welcoming. They
helped me gather information
about my family, where my
grandparents lived, who they
were and how they lived more
than 100 years ago.  My great
grandmother made bread, my
great grandfather made shoes,”
he explains. 

His fascination with Pacentro
lies in its authentic Italian way
of life. “It is like a film: the
wonderful people, the smell of
sugo cooking all day long, the
strolls in the town, the sound of
dogs barking, the kids playing in
the piazza...” 

Its Caldora Castle is a gem
and a fine example of medieval
castle architecture in the heart of
a village. Sulmona, “the town of
confetti ,” is only five miles
away. A trip to Pacentro is not
complete unless you visit Majel-
la National Park, 100 square
miles of pristine mountains and
gasp-inducing canyons. “I love
to walk down to the river as the
view from below the town is
stunning,” Pardi says. 

This fairytale town with a
population of 1,187 souls has a
strong American connection.
There are two large communi-
ties of Pacentrani in
Youngstown, Ohio and in
Detroit, Michigan where also
Madonna’s father was employed
in the automotive sector. “Every
summer about 300 Americans
come to visit,” says Pardi. “I
would suggest that Americans
also move here. There are many
homes for sale at affordable
prices.” 

Pacentro has become a real
home to him. He owns an
important historic house with
graffiti  on its façade from
WWI. “The views are stunning
from my home. It is true par-
adise,” he says. 

He has made true friends
including mayor Angelilli, “a
dynamic, very interesting person
who loves his town and is bring-
ing new life to it.” 

The mayor looks forward to
the opening of a new school that
will be ready in 2020. “It repre-
sents the kind of school we envi-
sion in the future and on that
special occasion I will send
Madonna an invitation and grant
her honorary citizenship,”
Angelilli says. 

Without doubt Pacentro has
had an enormous impact on
Pardi. “Living here has brought
out my true personality. It has
allowed me to slow down and
really see the beauty in the little
things, the humanness of life
that I learned being with my
wife but lost or blocked after her
death. Pacentro saved me,” he
says. 

MARIELLA RADAELLI

Pacentro and the beautiful Caldora Castle  @Federico Garofalo

Pacentro is the hometown of Veronica Luisa Ciccone’s grandparents: relatives of Madonna still live in the town
@Federico Garofalo
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Pacentro: Casa Ciccone and the
businessman’s retreat 
(‘Just like a prayer, your voice can take me there’) 
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È
impossibile resistere
al fascino di un nome
mentre cammini
lungo le vecchie stra-
de di Pacentro. Il vil-

laggio nel cuore del Parco Nazio-
nale della Majella, un angolo
selvatico ed esuberante dell'A-
bruzzo con narcisi, gigli, rose
canine e orchidee ballerine, è
l’ancestrale casa di famiglia della
superstar Madonna. 

"Il fenomeno della musica pop
Madonna Louise Ciccone è una
figlia del nostro favoloso borgo
medievale e siamo così orgogliosi
di lei", dice il sindaco di Pacentro
Guido Angelilli. 

La famiglia di Madonna ha
origine in questo villaggio colli-
nare a 700 m. sul livello del mare
in provincia de L'Aquila. I suoi
nonni da parte di padre, Micheli-
na e Gaetano, emigrarono in
America nel 1919. 

Il sindaco Angelilli mi presen-
ta la cugina di secondo grado
Amelia Vitucci, una casalinga di
70 anni residente a Pacentro.
Combina l’amore per l'intratteni-
trice iconica con l’orgoglio nelle
sue radici a Pacentro. "La mia
famiglia è molto orgogliosa dei
suoi risultati. Sono fiera di tutto
ciò che fa mia cugina di secondo
grado", dice Amelia. "È un tale
talento, una grande performer e
una vera donna che si è fatta da
sola". 

Amelia è parente diretta di Sil-
vio Ciccone, il padre di Madonna.
Sua madre Bambina Di Iulio era
la sorella della nonna di Madon-

na, Michelina Di Iulio. 
"Mi tengo sempre in contatto

con mio cugino Silvio, noto come
Tony. E’ venuto a trovarmi diver-
se volte e gli ho fatto visita
anch’io”. Vive in un villaggio

collinare nella contea di Leela-
nau, nel Michigan, dove produce
vino. 

Pensando al padre di Madonna
non posso fare a meno di cantic-
chiare la melodia di ‘Papa Don’t
Preach’. I suoi testi orecchiabili e
il battito pulsante si fissano in
testa. 

Poi Amelia mi dice: "La
nostra conversazione mi dà l'op-
portunità di invitare ufficialmente
Madonna a farci visita. Lei non è
mai venuta. Voglio che sappia
che la mia porta è sempre aperta".
Ma Amelia l’ha incontrata una
volta nel 1987, quando l'audace
pop star ha chiuso il suo tour
Who's That Girl a Torino. 

La casa dei nonni di Madonna,
Casa Ciccone, è ancora in piedi
nel piccolo centro abitato dove si
sono sposati Michelina e Gaeta-
no. "Casa Ciccone è chiusa e non
è lontana da casa mia, ma non è
stata mantenuta", dice Robert
Pardi, un uomo d'affari di succes-
so di New York trasferitosi a
Pacentro. 

"È un peccato che Madonna
non sia mai venuta a visitare la
città", dice. “Se non altro per pro-
vare quello che ho provato io, il
senso di un legame dal momento
in cui ho messo piede in città".
Pardi, che ha vissuto a New
York, Dubai e Roma, dice che
per lui questo è il paradiso.
"Quando mi sono trasferito in Ita-
lia, stavo cercando di ritrovare le
mie radici italiane dopo la morte

di mia moglie, una donna straor-
dinaria che mi ha insegnato a
vivere la vita, a rischiare e a inse-
guire i sogni", dice. 

Il calore e la generosità dei
Pacentrani lo hanno affascinato
molto. "Le persone del Municipio
sono state così disponibili e incre-
dibilmente accoglienti. Mi hanno
aiutato a raccogliere informazioni
sulla mia famiglia, dove vivevano
i miei nonni, chi erano e come
vivevano più di 100 anni fa. La
mia bisnonna faceva il pane, il
mio bisnonno scarpe", spiega. 

La sua passione per Pacentro
risiede nel suo autentico stile di
vita italiano. "E' come un film: le
persone meravigliose, l'odore del
sugo che cuoce tutto il giorno, le
passeggiate in città, il suono dei
cani che abbaiano, i bambini che
giocano in piazza ..." 

Il castello di Caldora è un
gioiello e un bell'esempio di
architettura dei castelli medievali
nel cuore di un villaggio. Sulmo-
na, "la città dei confetti", è a soli
cinque chilometri di distanza. Un
viaggio a Pacentro non è comple-
to senza una visita al Parco
Nazionale della Majella, 100
miglia quadrate di montagne
incontaminate e canyon indescri-
vibili. "Adoro camminare fino al
fiume perché la vista dal basso
della città è sbalorditiva", dice
Pardi. 

Questa città da favola con una
popolazione di 1.187 anime ha un
forte legame con l’America. Ci

sono due grandi comunità di
Pacentrani a Youngstown, nel-
l'Ohio e a Detroit, nel Michigan,
dove anche il padre di Madonna
era impiegato nel settore automo-
bilistico. "Ogni estate arrivano
circa 300 americani", dice Pardi.
"Suggerisco agli americani di tra-
sferirsi qui. Ci sono molte case in
vendita a prezzi accessibili". 

Pacentro è diventato una vera
casa per lui. Possiede un'impor-
tante casa storica con graffiti sulla
facciata della I Guerra Mondiale.
"I panorami sono sbalorditivi da
casa mia. È un vero paradiso",
dice. 

Ha fatto veri amici tra cui il
sindaco Angelilli, "una persona
dinamica e molto interessante che
ama la sua città e sta portando
nuova vita ad essa". 

Il sindaco attende l'apertura di
una nuova scuola che sarà pronta
nel 2020. "Rappresenta il tipo di
scuola che immaginiamo in futuro
e in quell'occasione speciale
invierò a Madonna un invito e le
darò la cittadinanza onoraria",
dice Angelilli. 

Senza dubbio Pacentro ha
avuto un impatto enorme su
Pardi. "Vivere qui ha fatto emer-
gere la mia vera personalità. Mi
ha permesso di rallentare e di
vedere davvero la bellezza nelle
piccole cose, l'umanità della vita
che ho imparato con mia moglie,
ma che ho perso o interrotto dopo
la sua morte. Pacentro mi ha sal-
vato ", dice. 

Pacentro: casa Ciccone e il rifugio degli uomini d'affari 

Bellissima Pacentro e il suo Castello di Caldora, sotto un manto candido di neve  @Federico Garofalo

La casa natale dei nonni di Veronica Luisa “Madonna” Ciccone è nel cen-
tro storico di Pacentro  @Federico Garofalo
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